
Principi di consolidamento

Area di consolidamento
L’area di consolidamento comprende le entità economiche sottoposte a consolidamento secondo
il metodo integrale o proporzionale. La definizione dei confini dell’area di consolidamento
prende avvio dalla determinazione del “gruppo amministrazione pubblica”, che comprende gli
enti  e  gli  organismi  strumentali,  le  società  controllate  e  partecipate  da  un’amministrazione
pubblica.
La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento a una nozione di controllo di
“diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di
partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate e a una nozione di partecipazione.
Secondo il principio contabile, costituiscono componenti del “gruppo amministrazione
pubblica”:
1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti
dall’articolo 9 comma 7 del decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo;
2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti
dall’art. 21, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo:
a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o
nell’azienda;
b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche
e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;
c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione
dell’attività dell’ente o dell’azienda;
d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali
superiori alla quota di partecipazione;
e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui
la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione
stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti
presuppongono l’esercizio di influenza dominante;
3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti
pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in
assenza delle condizioni di cui al punto 2;
4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la
capogruppo:
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della
maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per
esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;
b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di
concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti
presuppongono l’esercizio di influenza dominante;
5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società
a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o
dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione.
Sono anche previsti due casi di esclusione facoltativa dall’inserimento nell’area di
consolidamento, anche a fronte della sussistenza dei requisiti formali.

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato



economico del gruppo. Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei
seguenti parametri, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale,
economico e finanziaria della capogruppo:
- totale dell’attivo,
- patrimonio netto,
- totale dei ricavi caratteristici.
b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e
senza spese sproporzionate, anche se i casi di esclusione del consolidamento per detto motivo
sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria.
È, infine, prevista una causa di esclusione obbligatoria, seppur temporanea, relativa alle società
quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile.
Le modalità operative per la determinazione dell’area di consolidamento del Gruppo Comune di
Brescia sono riportate nella sezione specifica. L’area di consolidamento è stata oggetto di
approvazione da parte della Giunta Comunale, con atto n. 458 del 5.8.2014.

Data di chiusura dei bilanci da consolidare
La data di chiusura dei bilanci delle singole entità consolidate è omogenea e coincidente con il
31 dicembre.

Operazioni intragruppo
Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che le entità economiche che
compongono il gruppo hanno effettuato con i terzi esterni al gruppo. Sono considerati “terzi
esterni” tutte le entità economiche non incluse nell’area di consolidamento. Il bilancio
consolidato si basa, infatti, sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale-
finanziaria e il risultato economico conseguito di un’unica entità economica composta da una
pluralità di soggetti giuridicamente autonomi.
In  sede  di  consolidamento  sono  pertanto  eliminati  le  operazioni  e  i  saldi  reciproci,  dopo  aver
verificato l’equivalenza delle partite e accertato le eventuali differenze.
Tali elisioni generalmente non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio
netto, in quanto effettuate eliminando per lo stesso importo voci attive e passive o singoli
componenti del conto economico (crediti e debiti, commerciali e di finanziamento, costi e ricavi,
oneri e proventi per trasferimenti o contributi). Altre elisioni hanno, invece, effetto sul risultato
economico consolidato e sul patrimonio netto consolidato e riguardano gli utili e le perdite
infragruppo non realizzati con terzi.
L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei dati
contabili relativi è stata effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dalle entità
economiche incluse nell’area di consolidamento e a seguito di specifici incontri operativi.
L’eliminazione di dati contabili non è stata effettuata quando relativa a operazioni infragruppo
di importo irrilevante, che non influiscono sulla rappresentazione veritiera e corretta.
L’irrilevanza degli elementi patrimoniali ed economici è misurata rispettivamente con
riferimento all’ammontare complessivo degli elementi patrimoniali ed economici
corrispondenti.

Metodi di consolidamento
I metodi di consolidamento rappresentano la modalità operativa attraverso la quale i bilanci
delle entità che compongono l’area di consolidamento sono aggregati, dopo aver operato tutte le
rettifiche previste nei principi. Ne sono previsti due:
- il metodo integrale, che presuppone il consolidamento totale delle attività, delle
passività, dei costi e dei ricavi, mettendo in evidenza, laddove vi sono i presupposti, gli interessi
delle minoranze. È quello utilizzato nel presente bilancio;
- il metodo proporzionale, che presuppone il consolidamento in proporzione alla quota di
partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali
partecipati.

Differenza di consolidamento.



La differenza di consolidamento può derivare, per ciascuna componente del gruppo, dal
confronto  (ed  eliminazione)  tra  il  valore  contabile  della  partecipazione  e  la  corrispondente
frazione del patrimonio netto, effettuato, laddove sono disponibili le informazioni necessarie,
alla data di acquisto. Se iscritta nell’attivo viene sottoposta ad ammortamento in un periodo di
cinque anni; l’iscrizione nel passivo avviene in una riserva del patrimonio netto.

Uniformità dei criteri di valutazione
I criteri di valutazione sono quelli utilizzati nel bilancio individuale della controllante, cioè
dell'impresa che redige il bilancio. Qualora alcuni criteri non trovino impiego da parte della
capogruppo, si fa riferimento a quelli prevalenti nell’ambito delle entità consolidate.
Sono stati mantenuti criteri non uniformi quando la difformità influenza positivamente la
rappresentazione veritiera e corretta. Inoltre, a fronte di criteri di valutazione diversi, non sono
stati ricondotti a uniformità qualora gli effetti dell’operazione siano stati ritenuti irrilevanti.


